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Oggi incontro conclusivo tra i sindacati e il governo 

Vittorio Merloni Giovanni Marcerà 

Con Minucci e Petruccioli . 

L'assemblea 
della redazione 

di Milano 
MILANO — I giornalisti dell'tUnità» hanno discusso ieri, in una 
assemblea tesa e appassionata, la vicenda della pubblicazione sul 
nostro quotidiano del falso documento sul riscatto Cirillo. Ieri 
mattina, i redattori delP.Unità» di Milano si sono riuniti oltre che 
col compagno Petruccioli, anche con Minucci, della segreteria na
zionale del Partito. Stamane una analoga riunione si svolgerà al-
l'«Unità. di Roma, alla presenza del compagno Natta. All'assem
blea Petruccioli ha confermato di aver rimesso sin da giovedì, 
assieme al condirettore Del Bosco, il proprio mandato agli organi
smi dirigenti del PCI. Petruccioli ha quindi fornito una ricostru
zione dettagliata dei fatti. Sono intervenuti nel dibattito 15 com-
Fagni: la discussione è durata 4 ore e mezzo. Generale è stato 

apprezzamento per la correttezza e la sensibilità mostrata dalla 
direzione che sì è assunta le proprie responsabilità nell'episodio. 
Negli interventi sono emerse sia valutazioni critiche, sia indicazio
ni su come rilanciare il quotidiano comunista come giornale di 
informazione e di massa. E questo con la consapevolezza della 
gravità della campagna anti-PCI lanciata all'indomani del teaso 
Cirillo». Concludendo il dibattito, il compagno Minucci ha voluto 
definirlo «serio, ma sereno, con grande capacità di guardare al 
futuro». Minucci, accogliendo anche osservazioni critiche e proble
matiche, ha ribadito gli elementi di valutazione sul «caso Cirillo» 
contenuti nel documento della Direzione e ha riaffermato l'impe
gno del Partito nei problemi che il giornale si trova di fronte e per 
dare ad essi la soluzione più forte e adeguata perché l'«Unità» sia 
messa in grado di affrontare con prestigio e mezzi adeguati la sua 
funzione essenziale nella vita e nella lotta del Partito. 

È morto a Foggia 
il cardinale Felici 
«Un vero curiale» 

Fu lui che annunciò reiezione di due papi 
Sua la revisione del codice canonico 

CITTA DEL VATICANO — 
Colpito da improvviso malo* 
re mentre presiedeva una so
lenne funzione religiosa sul 
sagrato della cattedrale di 
Foggia è morto ieri in ospe
dale, dove era stato subito 
trasportato, il cardinale Pe
ricle Felici, all'età di 70 anni. 
Era nato, infatti, a Segni, 
non molto lontano da Roma, 
il 1° agosto 1911. Giurista il
lustre, latinista di fama 
mondiale ma soprattutto co
noscitore della macchina cu
riale, Felici mise in luce que
ste sue qualità intellettuali e 
la sua competenza tecnica 
nella fase preparatoria del 
concilio Vaticano II. Nomi
nato da Giovanni XXIII se
gretario generale del Conci
lio e della commissione di 
coordinamento dei lavori, 
ebbe modo di avere continui 
e stretti contatti con i vesco
vi venuti da tutto il mondo. 
Fu così che alla chiusura del 
Concilio, avvenuta nel di
cembre 1963, fu nominato 
segretario della Pontifìcia 
commissione per l'interpre
tazione dei decreti conciliari 
della quale divenne successi
vamente presidente. 

Fu, pero, nel 1967 che Feli
ci divenne un prelato di pri
mo piano, allorché Paolo VI, 
il 21 febbraio, lo nominò pre
sidente della Pontificia 
Commissione per la revisio
ne del codice di diritto cano
nico, e il 26 giugno lo elevò 
alla porpora cardinalizia. 
Dieci anni dopo, il 13 settem
bre 1977, divenne anche pre
sidente del supremo tribuna
le della segnatura apostoli
ca. La sua notorietà rimane 
però legata al fatto che per 
circa 15 anni ha guidato la 
commissione per la revisione 

del codice. Ha così svolto un ; 
intenso lavoro di studio e di 
consultazione con le varie 
conferenze episcopali, nazio
nali, guadagnando stime e 
consensi. -

Ecco perché negli ultimi 
conclavi Felici, che ha sem
pre impersonato l'ala tradi
zionalista ma illuminata, fu 
tra i papabili. Invece, nella 
veste di protodiacono, toccò 
a lui pronunciare dalla log
gia centrale della basilica di 
San Pietro il fatidico «Habe-
mus papam», in occasione 
dell'elezione al pontificato di 
papa Luciani il 26 agosto 
1978 e di papa Wojtyla il 16 
ottobre dello stesso anno. Il 
suo nome, però, rimane lega
to al nuovo codice varato 
qualche mese fa. Esso sosti
tuirà quello promulgato il 27 
maggio 1917 da Benedetto 
XV. 

. Con Felici è scomparso 
anche l'ultimo rappresen
tante di quei cardinali bona
ri, amanti della buona tavola 
e della battuta, tipici dei se
coli andati. Grande cultore 
della lingua latina e della la
tinità ha lasciato molte ope
re di poesia e di prosa: Juve-
nilìa. Otta aestiva* Femina 
flammae sacerdotalis, Montis 
Cervini carmen, ecc. Durante 
i lavori conciliari la sua lin
gua latina era forbita, rispet
to a molti vescovi che spesso 
alternavano al latino l'ingle
se o il francese. E forse pochi 
sanno che il suo hobby era la 
fotografia. Si era costruito 
perfino un piccolo laborato
rio per sviluppare le fotogra
fie. Un vero curiale era Feli
ci. che nascondeva la fer
mezza dei prelato dietro la 
giovialità del carattere. 

Alceste Santini 

> Verso lo sciopero generale? 
Mar cor a attacca Spadolini 

La federazione unitaria pone al centro investimenti e occupazione - Al convegno de di 
Torino il ministro dell'Industria e Merloni contro la politica economica dell'esecutivo 

ROMA — Oggi nuovo incontro tra sin
dacati e governo. Il bilancio di questa 
nuova fase di trattative verrà poi fatto 
domani in una riunione del Comitato 
direttivo della Federazione CGIL CISL 
UIL. E molti dirigenti sindacali — tra 
cui Fausto Vigevani, Pio Galli, Giorgio 
Benvenuto — già parlano di sciopero 
generale. Tutto questo alla vigilia della 
manifestazione che vedrà sfilare per le 
vie di Roma oltre duecentomila metal
meccanici non con l'obiettivo di richie
dere le dimissioni di Spadolini, come ha 
spiegato Pio Galli, segretario generale 
della FLM, ma per ottenre una «svolta 
radicale negli indirizzi di politica eco
nomica e industriale del governo». È 
questo anche il senso della richiesta di 
fondo che proporranno i sindacati oggi 
al governo. Bisognerà discutere innan
zitutto di occupazione «correggendo il 
tiro rispetto al passato», come ha sotto
lineato in una dichiarazione il segreta
rio della CGIL Fausto Vigevano, «anche 
se dopo un anno una politica recessiva 
non la si cambia dall'oggi al domani». 

Ma intanto bisognerà strappare alcu-. 
ni primi risultati concreti. Anche per 
non dar ragione a chi, come Ezio Ta-
rantelli suU'«Espresso», fa risalire le 
cause dei fenomeni recessivi in atto nel 
Paese al rifiuto opposto dal sindacato 
alla proposta, sostenuta allora soprat
tutto dalla CISL, di uno «scambio poli
tico» tra predeterminazione dei punti di 
scala mobile e misure certe del governo. 
Le riflessioni del noto economista vici
no alla CISL sono, crediamo, anche una 
testimonianza di non superate polemi- , 
che interne al sindacato. Ad ogni modo 
ieri pomeriggio le segreterie delle tre 

Confederazioni si sono riunite per met
tere a punto un documento che dovreb
be fare un po' il bilancio di quanto si è 
discusso con la coalizione di Spadolini, 
ad esempio in materia di fisco e prezzi, 
sia di quanto dovrà essere oggetto del 
confronto di oggi e cioè l vari capitoli 
relativi ad investimenti e occupazione. 
È l'osso più duro da affrontare. 

. Tra le richieste da discutere ci sono: 
misure specifiche in settori come l'e
nergia, la chimica, le partecipazioni 
statali; il piane straordinario per le zo
ne terremotate; lo stralcio della legge 
760 sul mercato del lavoro. 

Secondo notizie d'agenzia il governo 
si accingerebbe a proporre ai sindacati 
lo stanziamento di 6 mila miliardi del 
fondo di Investimenti almeno in parte 
per la soluzione dei punti di crisi delle 
cosiddette «zone calde» e in parte per i 
settori dell'energia e della ricerca se
condo le linee del piano a medio termi
ne. Per quanto riguarda gli sgravi fisca
li si parla della restituzione entro la fine 
dell'anno di 4900 miliardi di imposte (di 
cui 4.000 ai lavoratori dipendenti), con
dizionati però al non superaménto del 
tetto del 16% per il costo del lavoro. Gli 
aumenti delle tariffe telefoniche, infi
ne, non dovrebbero riguardare le fami
glie con meno di 400 scatti; interesse
rebbero invece tutte le altre utenze: uf
fici dello Stato, aziende e 1 cosiddetti 
•grandi parlatori». 

Mentre proseguono questi contatti 
tra governo e sindacati, mentre si ripar
la di sciopero generale, la Confindu-
stria continua a lanciare segnali di osti
lità. Ancora ieri Vittorio Merloni, pren
dendo la parola ad un convegno della 
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DC a Torino, ha lamentato che «nulla di 
concreto è stato fatto per contenere 
realmente il costo del lavoro». Anche il 
progetto di legge sulle liquidazioni, se
condo il presidente degli imprenditori 
privati, rènde «utopico il tetto del 16 per 
cento». Può darsi, aggiunge, «che gover
no e sindacati stiano sulla via per rag
giungere un accordo. Noi vorremmo sa
perne di più». Un tono di minaccia, dun
que, non a caso assunto alle tribune del 
convegno democristiano. E ancora in 
questa sede sono apparse chiare le di
verse spinte che agitano la coalizione di ; 
Spadolini. Infatti il ministro dell'Indu
stria Giovanni Marcora ha affiancato 
Merloni per attaccare il governo. «L'in
sistenza con la quale da molte parti si 
vuol far credere che la situazione è mi
gliorata - ha detto — se non addirittura 
capovolta, rispetto ad un anno fa, crea 
pericolose illusioni; permangono infatti 
i meccanismi strutturali che creano 1' 
inflazione: il costo del lavoro e il deficit 
pubblico... Nulla di concreto è stato fi
nora fatto per aggredire le cause strut
turali dell'inflazione... Anche il disegno 
di legge sulle liquidazioni è su questa 
linea... L'unico strumento usato è stato 
quello della stretta creditizia, con effetti 
soffocanti per le imprese». E a questo 
punto ci sarebbe da chiedersi: ma il de
mocristiano Marcora, ministro dell'In
dustria, a nome di chi parla, dove ha 
operato fino ad oggi? È anche alla luce 
di questo piccolo coro — Tarantelli, 
Merloni, Marcora — che appare impor
tante, ad ogni modo, l'incontro di oggi 
tra sindacati e governo. 

b.u. 

Conclusa l'inchiesta sulla gang del contrabbando 

Davano via libera ai Tir carichi 
di «bionde»: 12 mai i i idi cattura 
Una grossa organizzazione italo-svizzera - Il traffico scoperto dalla GdF - Arrestato un 
ufficiale dello stesso Corpo - Chiamato in causa il sottosegretario alle Finanze, Colucci 

- ' DàHa nostra redazione - '_ 
GENOVA — Dieci mandati di 
comparizione, dodici mandati 
di cattura, una richiesta di au
torizzazione a procedere nei 
confronti di un parlamentare 
socialista: è il bilancio dei prov
vedimenti assunti dalla magi
stratura genovese nell'ambito 
dell'inchiesta su una grossa or
ganizzazione contrabbandiera 
italo-svizzera, scoperta grazie a 
mesi e mesi di pazienti e meti
colose indagini della Guardia di 

Finanza di Genova. -
La notizia sulla prima onda

ta di arresti era stata clamoro
sa: al termine di una operazione 
segretissima, nell'ottobre dello 
scorso anno, finirono in carcere 
il tenente colonnello Giuseppe 
Coppola, comandante del grup
po della Guardia di Finanza di 
Aosta; un alto dirigente della 
Dogana, Elio Tributato, anch'e-
gli — come Coppola — trasferi
to ad Aosta da Genova; un im
prenditore di Santa Margheri-

Rinviate le manifestazioni 
con Berlinguer in Abruzzo 

ROMA — 11 compagno Enrico Berlinguer non ha potuto re
carsi sabato e domenica in provincia di Chieti per una indi
sposizione. Il segretario generale del PCI ha rinviato alle 
prossime settimane il suo viaggio in Abruzzo. 

La delegazione del PCI 
al congresso socialdemocratico 

ROMA — La delegazione del PCI che si recherà al prossimo con
gresso del partito socialdemocratico italiano è composta dal com
pagno Gianni Cervetti, della direzione nazionale del Partito e se
gretario del comitato regionale lombardo, dalla compagna Alfonsi
na Rinaldi, del Comitato centrale e segretaria della federazione di 
Modena, dal compagno Enrico Morando, segretario della federa
zione di Alessandria. 

Fulminati a colpi di lupara a Palermo 
PALERMO — Duplice omicidio a Palermo, nella borgata San 
Lorenzo Colli. Le vittime sono un commerciante di abbigliamento, 
Luigi Canale, di 34 anni, e il 43enne Giuseppe Montesanto. I due 
erano a bordo di un'autofurgone e uscivano da un garage, quando 
sono stati fatti segno a numerosi colpi d'arma da fuoco, sembra 
fucili caricati a lupara. Luigi Canale che era alla guida dell'auto
mezzo è deceduto all'istante; il Montesanto pochi istanti prima. 

Giornali e RAI: difficili trattative 
mentre proseguono le azioni di lotta 

ROMA — Radio e telegior
nali ridotti all'osso senza fil
mati e servizi; «dirette* tv che 
saltano; due giorni di totale 
black-out mercoledì e vener
dì; giovedì, venerdì e sabato 
senza giornali per altri tre 
giorni consecutivi di sciopero 
da parte dei giornalisti della 
carta stampata: in questa si
tuazione stanno andando a-
vanti, molto stentatamente, 
le trattative tra editori e sin
dacati per i nuovi contratti di 
lavoro di poligrafici e giorna
listi. 

Oggi imprenditori e Fede
razione della stampa si in
contrano (ore 16) per tentare 
di ricucire le fila della tratta
tiva bruscamente interrotta a 
meta della settimana scorsa. 

Ieri, invece, sono ripresi i 
colloqui tra editori e sindaca-
ti dei poligrafici. Si è trattato 
di un incontro interlocutorio 

che proseguirà mercoledì 
mattina. Ieri gli editori han
no consegnato ai sindacati un 
documento con le loro valu
tazioni sulle richieste con
trattuali dei lavoratori. Il do
cumento sarà esaminato oggi 
dalla segreteria unitaria sin
dacale e poi dal coordina
mento nazionale della cate-
ftoria. Sempre oggi si riunirà 
a «commissione contratto* 

dei giornalisti. 
Le prime valutazioni dei 

dirigenti dei poligrafici han
no tatto intendere che il do
cumento degli editori contie
ne risposte sostanzialmente 
negative alle richieste dei 
sindacati: -Ci sono pochi 
spazi — hanno commentato 
alcuni esponenti della FU-
LIS — vedremo quali strade 
si possono ancora esperire' 
prima di giungere a una 
nuova rottura».- in particola

re nel documento messo a 
punto dagli editori vengono 
respinte le richieste dei sin
dacati relative agli orari di la
voro e ai turni, alla classifi
cazione unica. Secondo i diri
genti del sindacato a questo 
punto si tratta di approfon
dire il confronto per verifi
care se le posizioni degli edi
tori sono ancora suscettibili 
di modifiche o se esse sono 
rigide. Se gli editori — si af
ferma ancora negli ambienti 
del sindacato — dovessero 
restare sulle posizioni attua
li, resterebbero ben pochi 
margini per far procedere la 
trattativa. 

Come è noto uno dei nodi 
più intricati, per quello che 
riguarda la trattativa che in
teressa i poligrafici, resta 
quello della utilizzazione del
le nuove tecnologie. I sinda

cati sostengono di non avere 
preclusioni ma di voler con
trattare questo aspetto del 
contratto in modo da non do
ver subire una ristrutturazio
ne selvaggia dei processi pro
duttivi. - .' 

Con i giornalisti Io scontro 
è particolarmente acuto sulla 
parte salariale della piatta
forma contrattuale. Le posi
zioni sono lontanissime: gli e-
ditori giudicano le richieste 
dei giornalisti totalmente i-
naccettabili; t giornalisti af
fermano che la consistenza 
delle richieste salariali è am
piamente giustificata dai sa
crifici accettati negli anni 
•corsi, quando la categoria si 
è fatta carico della situazione 
di crisi delle aziende; anche 
se spesso la crisi era provoca
ta da dissennate e spericolate 
conduzioni manageriali più 
che da difficoltà oggettive. 

ta Ligure, Giacomo Cristofo-
retti; il commerciante genovese 
Vincenzo Giarelli; il lombardo 
Giancarlo Carcano, residente a 
Verbania; infine tre autisti, A-
lessandro Barerà, Angelo Carrà 
e Franco Titola, che, in date di
verse, alla guida di «TIR» cari
chi di «bionde» con una somma
ria copertura di confezioni di 
pannolini per bambini, aveva
no passato il valico del Gran 
San Bernardo contando sull'or-
mai collaudato meccanismo 
che consentiva un varco del 
tutto «indolore». 

L'inchiesta, affidata dappri
ma al sostituto procuratore 
Giancarlo Pellegrino, poi al 
giudice istruttore Roberto Fu-
cigna, è proseguita per tutto 1' 
inverno, coperta da un riserbo 
senza smagliature: nei giorni 
scorsi, alle ultime battute dell' 
istruttoria, qualche indiscre
zione; e pare abbia coinvolto 
anche un parlamentare sociali
sta, l'onorevole Francesco Co-
lucci. Alla pubblicazione della 
notizia, non confermata né 
smentita dalla magistratura, 1' 
onorevole Colucci ha risposto 
con una lettera ad un quotidia
no genovese in cui senve fra I* 
altro: «Fin d'ora affermo cate
goricamente la mìa completa e-
straneità, ...ho la precisa con
vinzione che anche in questo 
caso si tratti di una azione in
quadrata in un clima di perse
cuzione e di caccia alle streghe 
che negli ultimi mesi si svolge 
contro Ja classe politica e in 
particolare contro il PSI*. 

Sta di fatto, comunque, che 
dalla Procura della Repubblica 
di Genova una richiesta di au
torizzazione a procedere indi
rizzata alla Camera è partita: lo 
ha confermato iri mattina il 
giudice istruttore che, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
fatto il punto sulle conclusioni 
cui è giunta l'inchiesta. 

Mandati di comparizione, 
dicevamo, spiccati contro im
putati a piede libero o in libertà 
provvisoria: t tre autisti dei 
«TIR», ì due comaschi Giancar
lo Carcano ed Enea Basilico 
(che sarebbero gli organizzatori 
e •amministratori* del contrab
bando); l'ex spedizioniere Albi
no Spedale che. per conto del 
Giarelli avrebbe tenuto contat
ti a Genova con il funzionario 
doganale Elio Tribulato; Vitto
rio lìberi e Gioacchino Puleo, 
due figure «minori», con compi
ti di «manovalanza» più o meno 
qualificata; Maria Pia Sala, ti
tolare di una elegante boutique 
nel centro storico di Genova, 
accusata di reticenza circa i 
suoi rapporti con il colonnello 
Coppola; infine Michele Drago
na, il brigadiere della Guardia 
di Finanza che era di servizio 
come capo-posto ai valico del 
Gran San Bernardo quando 
passarono i «TIR» carichi di 
•bionde»; a suo carico non prove 
ma una sari* di indizi, che co
munque Dragone contesta af
fermando la propria completa 
estraneità al traffico illecito. 

E mandati di cattura, desti
natari gli imputati tuttora in 
carcere ed alcuni latitanti; fra 
quanti non abbiamo già nomi
nato, un cittadino svizzero pa
drona di un hotel sito proprio 
nella tona di confine: Pino Cri-
stoforetti; Enrico fabrizioli, 
anche lui svizzero; Edilio Leve-
ratto, genovese; Luigi Sabatini; 
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Renato Formi, svizzero; Abra
mo Maffina. 

Il lunghissimo elenco di im
putazioni parla di contrabban
do, falso, associazione per de
linquere, corruzione. Una cor
ruzione di consistenza notevo
le: per ogni camion che passava 
il valico, sostiene l'accusa, toc
cavano al funzionario doganale 
7 milioni e al colonnello Coppo
la dieci milioni. E di camion 
con «bionde» ne passavano in 
media quattro ogni settimana. 

Quanto al suo presunto coin
volgimento, l'on. Colucci ha di
chiarato: «I rischi politici dei 
parlamentari, specie se ricopro
no incarichi di governo, stanno 
raggiungendo il limite di guar
dia, al di là del quale saranno 
definitivamente scoraggiate la 
dedizione alla "cosa pubblica" 
e l'accettazione della ingrata ed 
onerosa vita dell'uomo pubbli
co». E ha aggiunto: «Smentisco 
nel modo più categorico ed in
dignato che possa esserci corre
lazione o connessione tra la mia 
segnalazione (una delle tante 
che ci vengono chieste dal no
stro elettorato) perché l'istanza 
di un funzionario dello Stato 
fosse esaudita e l'organizzazio
ne di un contrabbando di siga
rette che, peraltro, trova in me 
un agguerrito e puntiglioso ne
mico». L'on. Colucci ha conclu
so riservandosi «ogni compe
tente azione a tutela della sua 
onorabilità». 

Rossella Michienzi 

Assassinio 
di Valarioti: 

il mandante è 
Giuseppe Pesco 

ROSARNO — Il presunto 
capo-mafia di Rosamo (in 
provincia di Reggio Cala
bria), Giuseppe Pesce, 51 an
ni, è stato rinviato a giudizio 
dal giudice istruttore di Pal
mi per l'assassinio del segre
tario della locale sezione co
munista, Giuseppe Valarioti, 
ucciso a Nicotera subito do
po le elezioni del giugno 
1980. Nel rapporto, gli inqui
renti hanno denunciato Giu
seppe Pesce come mandante 
dell'omicidio. Il processo è 
stato già fissato per il 4 giu
gno prossima 

I senatori del gruppo comunista 
tenuti ad esser* presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA e*a 
seduta aiiUniaiiaToiio di osai mar
tedì 23 ali* or* t .30 (decreto Ni-
eoleaiW»). 

• • • 
I deputati comunisti sona tenuti 

ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ette seduta di aoai. martedì 
23 morso. 

• • • 
' L'aoaamMoo dot troppo dei de

putati comunieti a convocete per 
martedì 23 morso. aN* oro 

Una mela guasta 
prima o poi bisogna 
staccarla dall'albero 
Cara Unità. 

i partiti di governo non finiscono mai di 
stupirci. Mentre il Paese ha un impellente 
bisogno di uscire dalla grave crisi economi
ca, sociale e morale che da anni lo trava
glia, essi non hanno nessuna preoccupazio
ne e si perdono in accese baruffe in fami
glia, non per studiare di correggere la rotta 

'• ed uscire dal vicolo cieco in cui ci hanno 
cacciato, ma per contendersi le piazze mi
gliori, le poltrone più fruttifere, le presi
denze e altri posti d'oro. 

Tutte queste beghe dimostrano sfaccia
tamente che la loro vera politica è quella di 
anteporre i propri interessi di parte a quelli 
del Paese. 

Il Paese è giunto a un bivio: o ha il corag
gio di costruire quella alternativa democra
tica che è proposta dal PCI. o va verso un 
drammatico declino; ed allora saranno 
guai per tutti. 

Occorre combattere soprattutto ogni for
ma di assenteismo abitudinario, di pigrizia. 
di parassitismo, cominciando dai vertici al
le basi, dall'alto in basso. Una mela guasta, 
prima o poi bisogna slaccarla dall'albero. 

SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

Avere delle leggi 
in un testo scorrevole 
comprensibile, accessibile 
Caro direttore. 

é quasi impossibile riuscire a leggere una 
Gazzetta Ufficiale: decreti che non vengono 
convertiti in legge, decreti modificati dal 
Parlamento, commi soppressi, aggiunti. 
modificati, richiami a leggi fasciste, a de
creti luogotenenziali ecc. ecc. 
• Il fatto è che le leggi non sono comprensi

bili né accessibili, non solo a chi deve osser
varle ma neanche a chi deve farle rispetta
re; tanto è vero che si intreccia il meccani
smo delle risoluzioni ministeriali, delle cir
colari. che. spesse volte contraddittorie, 
trasformano il testo originario di una legge. 

Ricordando il detto: 'La legge non am
mette ignoranza: mi viene da domandare: 
può darsi che ignoranti siano i legislatori 
che non sanno esprìmersi? 

Ritieni giusto che ogni cittadino di mo
desta cultura non debba avere davanti le 
leggi in un testo scorrevole, comprensibile 
ed accessibile? 

MICHELANGELO 1LARDI 
. (Castellammare del Goifo - Trapani) 

Sono venuti a mancare 
quei presupposti 
citati dal dott. Carli 
Spett. Unità, 

il dott. Guido Carli, con un intervento su 
Repubblica del 7/3 ha affermato che «/te/ 
corso delle trattative (in materia di esclu
sione dell'indennità di contingenza dal cal
colo dell'indennità di anzianità) si rilevò 
l'incoerenza dell'istituto dell'indennità di 
anzianità, così come concepita, in presenza 
della stabilità di fatto del rapporto di lavo
ro e del livello dei trattamenti di pensione». 

È però sotto gli occhi di tutti noi il preoc
cupante stato detta stabilità dell'occupa
zione e dei trattamenti pensionistici; è quin
di possibile sostenere che il contraente - la
voratore è stato ancora una volta raggirato 
e che governo e forze imprenditoriali hanno 
disatteso te 'premesse» riferite da uno dei 
*padri» del noto accordo. 

Venuti a mancare fondamentali presup
posti (e non certamente per colpa dette for
ze del lavoro), vorrei invitare il dott. Guido 
Carli a girare i suoi preoccupati interroga
tivi ai suoi successori confindustriali, non-
chi a quelle forze politiche che. dopo aver 
discriminato vistosamente, pretendono di 
governare il Paese addossando ogni costo 
della loro grettezza, della loro ignavia, sul
le sole spalle delle classi lavoratrici. 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

Buon senso vorrebbe 
che quel «tetto» venisse 
rivalutato con l'inflazione 
Spett. Unità. 

5i parla tanto di 'fiscal drag», questo 
meccanismo mostruoso che aumenta in 
modo iniquo te tasse che dobbiamo pagare 
e che, a causa dell'inflazione, ci salassa 
sempre più. rendendoci ogni giorno più po
veri (si tratta ovviamente solo dei lavorato
ri dipendenti, che il registratore di cassa 
applicato alle buste paga lo hanno da sem
pre). Si studia, si discute, si tratta: il gover
no concede maggiori detrazioni d'impasta, 
soprattutto per i familiari a carico. 

Ma per beneficiare di tati detrazioni c'è 
un importo di reddito che il famigliare non 
deve aver superato: questo importo, come 

J juasi tutti sanno, è di tire 960.000 annue al 
ordo degli oneri deducibili. Buon senso 

vorrebbe che questo importo venisse rivalu
tato ogni anno al tasso d'inflazione: invece 
questo non avviene. È fermo dal lontano 
1976. il che significa che con l'inflazione 
nel frattempo verificatasi, questo importo 
dovrebbe corrispondere oggi a circa lire 
2.100.000. Mantenendo invece fermo quel 
tetto, aumentano ogni anno i contribuenti 
che perdono il diritto a detrazioni legitti
me. 

Non riesco a non pensare che si tratta di 
una truffa. A N N A 0 A L F A R R A 

(Belh.no) 

Non era rimasto nessuno 
Signor direttore. 

porto a conoscenza quanto accadutomi il 
20 febbraio u.s. presso la Saub di Luino. 

Presentatomi a detto servizio sanitario. 
distante 11 km dalla mia residenza e quindi 
sostenendo delle spese, per ottenere un vistò 
di accesso agli istituti convenzionati su una 
ricetta medica per anatisi di laboratorio, 
venivo indirizzato, dall'infermiera di servi
zio al banco informazioni, presso l'ospeda
le di Luino. 

Mi sono recato all'ospedale, dove mi so
no sentito dire che il medico incaricato e»a 
di turno di riposo. 

Ritornai alla Saub per delucidazioni e 
chiesi all'infermiera di cui sopra di poter 

«6. 

parlare con il responsabile sanitario. Con 
sorpresa seppi che egli era lo stesso medico 
dell'ospedale in turno di riposo. 

La vice responsabile era in ferie. Anche il 
responsabile amministrativo era di riposò. 
In breve: non vi era alcuno autorizzato ad 
esaudire la mia legittima richiesta. 

Tale disservizio mi costringerà a prende
re un giorno di ferie per ottenere quello che 
in definitiva è un mio diritto. 

Dove lavoro io si fa in modo che ci sia 
sempre qualcuno in grado di espletare l'or
dinaria amministrazione. 

MARIANO GIROLDI 
(Cunardo - Varese) 

La crisi degli alloggi 
per i terroristi 
e per i carabinieri 
Cara Unità 

le recenti retate dei terroristi tra l'altro 
hanno messo in luce che. al contrario della 
povera gente la quale non trova casa eppure 
viene sfrattata perché non si procura dena
ro con rapine o sequestri, ai terroristi riu
sciva facile procurarsi appartamenti sfitti. 

I loro covi infatti venivano affittati da 
padroni di casa che aggiravano la legge sul
l'equo canone, non solo, ma violavano quel
la che obbliga a denunciare alla polozia i 
contratti di affitto. Questi proprietari han
no preferito affittare case a super pagatori 
extra equo canone. La vergogna è proprio 
questa: sono questi padroni che invocano la 
pena di morte; sono toro, con la faccia ipo
crita. che si indignano quando muore as
sassinato dai terroristi un magistrato, un 
carabiniere; se poi uno di questi cerca una 
casa in affitto, per lui e la famiglia, magari 
quello stesso appartamento che affittano ai 
terroristi, il magistrato o il carabiniere si 
sente rispondere dal proprietario che l'ap
partamento è vuoto ma gli serve per il figlio 
o la figlia che si sposa. 

Tutto ciò in barba alle leggi e alla libertà 
che questi signori conclamano ad alta voce. 

GIULIO LANARINI 
(Gradisca di Isonzo • Gorizia) 

Come se i vaglia 
fossero nati adesso 
Cara Unità 

un nostro simpatizzante svizzero mi ha 
raccontato le disavventure della moglie an
data in ferie a Bordighera. 

Rimasta senza soldi si faceva inviare il 
. 23 febbraio 1982 un vaglia di 1199.95 fran

chi svizzeri, pari a lire 775.000. che ritirò 
regolarmente alla Posta locale. Qualche 
tempo dopo, un secondo vaglia di Frs. 
ólO.uguale a lire 400.000. dallo stesso uffi
cio postale non le venne pagato motivando 

• il rifiuto coti.la necessità della conferma 
dell'Ufficio postale svizzero emittente, ag- • 
giungendo che per l'operazione occorrono 
lire 10.000. -

La signora fa vedere to scontrino del pre
cedente vaglia riscosso, e le viene risposto 
che è stato un errore dell'impiegata, già 

' punita in proposito. 
Afelio stesso albergo dove essa alloggia

va, anche una famiglia svedese inveiva con
tro tutti perchè non aveva più una lira e non 
poteva riscuotere un vaglia inviatole da 
Stoccolma, 

Ho voluto scivervi per denunciare questo 
fatto che danneggia il buon nome dell'Italia 
turistica per colpa di organismi statali an-
chilosati. G U I D O CESARI 

(Wettingen - Svizzera) 

Con quei cinque minuti 
sarebbe risolto il problema 
della Democrazia? 
Egregio direttore. 

una Democrazia è tanto più sana e forte 
quanto più approfondita è la consapevolez
za dei suoi cittadini sui principali problemi 
del Paese. 

Orbene, poiché la consapevolezza di cui 
sipario scaturisce soprattutto da un conti
nuo e meditato confronto di idee, program
mi. critiche, promesse e reali atteggiamenti 
dei partiti, c'è da chiedersi; come può la 
massa dei cittadini italiani effettuare tale 
raffronto 

— Quando molti non sanno leggere? 
— Quando solo pochi, statistiche alla 

mano, leggono giornalmente un quotidia
no? 

— Quando solo pochissimi giornalmente 
leggono due o più quotidiani di opposte o 
differenti tendenze? 

— Quando la Radio e la TV della RAI si 
rifiutano di cedere, giornalmente. 5-7 mi
nuti delle loro trasmissioni ad un partito in 
modo che questi possa esprimere, libera
mente. il proprio pensiero sul!'argomento 
ritenuto più opportuno dando così origine a 

J \uella 'controinformazione» senza la qua-
e è inutile parlare di Democrazia? 

Da quanto precede si deve ammettere, 
con amarezza, che i cittadini, nella maggio
ranza. non potendo effettuare il necessario 
raffronto di cui si i parlato, non partecipa
no alla vita del Paese con l adeguata consa-

, pevolezza. 
È un crimine, questo, voluto e perpetrato 

da tutti coloro che detengono il potere, con
vinti come sono all'assioma' 'Tieni l'uomo 
nell'ignoranza, nel bisogno e nella paura, e 
10 avrai schiavo». 

È su questo crimine che ho voluto richia
mare l'attenzione con la finalità di convin
cere ciascuno di noi a compiere, da ora in 
avanti, tutto ciò che è in nostro potere per 
eliminarlo. 

Ma come è possibile far conseguire ai 
cittadini una maggiore consapevolezza? 

La risposta al quesito potrebbe essere de
cisamente positiva a condizione che gli ulti
mi 5-7 minuti del telegiornale delle ore 20 
fossero, ogni giorno, a disposizione di un 
partito perche, con la massima libertà, pos
sa riferire ciò che più gli aggrada. 

DANTE COLABUCCI 
(Roma) 

Col fratello 
Caro direttore, 

vorrei farti una domanda che riguarda 
noi donne nubili Pur avendo vissuto con un 
fratello scapolo, non possiamo avere il di
ritto alta reversibilità come le donne sposa
te; eppure le tasse le paghiamo anche noi e 
11 eosto della vita aumenta tutti I giorni 

Chissà quando il governo si deciderà a 
fare questa legge... * I N E S C 0 L 0 M W 

(Milano) 
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